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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile” e successive modifiche 
ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 45 del 25 giugno 2020 “Sistema regionale della protezione civile e disciplina delle 
relative attività”, e le modifiche apportate con la legge regionale n. 29 del 5 agosto 2021, ed in particolare 
l’articolo 2 per i riferimenti al codice di protezione civile;

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 con la quale sono stati 
approvati  gli  “Indirizzi  operativi  per  la  gestione  organizzativa  e  funzionale  del  sistema di  allertamento 
nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”;

Visto che la suddetta Direttiva individua quali soggetti competenti per la gestione del sistema di allerta a fini  
di protezione civile, oltre al Dipartimento nazionale della Protezione Civile e al Centro Funzionale centrale, i  
Centri Funzionali decentrati istituiti a livello regionale, a seguito del decreto del Presidente del Consiglio dei  
Ministri  del  15 gennaio 1998 e  del  progetto per  la  relativa realizzazione approvato nella  seduta  del  15 
gennaio 2002 dal Comitato tecnico di cui alla legge 267/1998;

Visto che con DGRT n. 637 del 13 giugno 2005 è stato attivato il Centro Funzionale Regionale in attuazione 
della sopra richiamata Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004;

Vista  la  DGRT  n.  395  del  07/04/2015  “Approvazione  aggiornamento  delle  disposizioni  regionali  in 
attuazione dell'art. 3 bis della legge n. 225/1992 e della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del  
27.02.2004 "Sistema di Allertamento Regionale e Centro Funzionale Regionale";

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2016 “Metodi e criteri per per  
l'omogeneizzazione  dei  messaggi  di  allertamento  e  delle  relative  Fasi  operative  per  rischio  meteo-
idrogeologico e idraulico e per la risposta del sistema di protezione civile";

Visto l’articolo 17 del Codice di protezione civile recante “Sistemi di allertamento” e che al comma 2 ha  
confermato la rete dei Centri Funzionali come strumento per il governo e la gestione del sistema di allerta  
per il rischio idraulico, idrogeologico e da fenomeni meteorologici avversi;

Dato atto che il terzo comma dell’articolo 17 rinvia ad una direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri  
la disciplina delle modaltià di organizzazione e svolgimento delle attività di allertamento, ad oggi non ancora 
approvata;

Vista la riorganizzazione della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile di cui al Decreto Direttoriale  
n. 226 del 14 gennaio 2020, a seguito della quale le funzioni di Centro Funzionale Regionale sono state  
assegnate al Settore Protezione Civile regionale;

Vista la DGRT n. 247 del 13 marzo 2023 con cui sono state organizzate le modalità di gestione, attraverso la  
Sala Operativa Regionale, delle emergenze per eventi naturali di cui all’art.  7 del D.Lgs. 1/2018, con il 
coinvolgimento del sistema regionale di Protezione Civile ai diversi livelli territoriali;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”, successivamente  
modificato  e  integrato  con il  decreto  legislativo  22  agosto  2016 n.  179 e  con il  decreto  legislativo  13 
dicembre 2017 n. 217, che tra le altre disposizioni, esclude la trasmissione di documenti a mezzo fax tra  
pubbliche amministrazioni;

Ritenuto, sia per gli aggiornamenti normativi e organizzativi interni sopra citati, sia per le mutate condizioni  
climatiche che hanno evidenziato, negli ultimi dieci anni, un deciso aumento della frequenza di fenomeni 
estremi verificatisi sul territorio regionale, che sia non più differibile una riorganizzazione del sistema di  
allertamento,  mirando  ad  una  maggiore  efficacia  e  snellezza  dei  flussi  informativi  e  una  maggiore  
adeguatezza nella caratterizzazione dei fenomeni meteorologici estremi, soprattutto nella loro manifestazione  
in termini di eventi brevi intensi e localizzati;



Ritenuto pertanto necessario, al fine di assicurare la massima diffusione delle informazioni agli operatori del 
sistema e ai cittadini per favorire una più tempestiva ed efficace risposta agli eventi meteorologici, di dare  
mandato alla Direzione regionale competente per materia, di provvedere alla diffusione delle informazioni  
tramite il sito del Centro Funzionale Regionale (cfr.toscana.it);

Ritenuto di dover quindi procedere, nelle more dell’approvazione della Direttiva di cui all’articolo 17 comma 
3 Codice della protezione civile, all’aggiornamento della delibera n. 395/2005 sopra citata, sostituendo i  
relativi allegati A (Disposizioni) e 1 (allegato tecnico) e approvandone di ulteriori  che vanno a modificare 
solo le parti che non impattano sugli adempimenti degli enti;

Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 agosto 2019 “Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale e per la pianificazione 
di protezione civile territoriale nell’ambito del rischio valanghe” ed in particolare il paragrafo 2 che, nello  
stabilire le disposizioni finali, prevede che, entro due anni dalla pubblicazione del presente provvedimento, le 
regioni, sulla base degli studi di pericolosità, definiscano, in raccordo con i comuni, in base alle informazioni 
fornite dagli stessi, una prima mappatura delle aree soggette a rischio valanghe ed emanino le direttive per  
l’allertamento  e  gli  indirizzi  per  la  pianificazione  provinciale,  comunale/intercomunale  o  di  ambito  di  
protezione civile recependo le disposizioni di cui alla direttiva medesima;

Dato  atto  che  la  sopra  citata  Direttiva  pone  in  capo  alla  Regione  di  definire,  entro  due  anni  dalla  
pubblicazione della stessa, sulla base degli studi di pericolosità ed in raccordo con i Comuni, in base alle  
informazioni fornite dagli stessi, una prima mappatura delle aree soggette a rischio valanghe e l’adozione di  
direttive  per  l’allertamento  ed  indirizzi  per  la  pianificazione  provinciale,  comunale/intercomunale  o  di  
ambito di protezione civile recependo le disposizioni della direttiva medesima;

Preso atto che nell’allegato 2 punto 1.1 della Direttiva 12/08/2019 sono indicati i metodi da utilizzare per la  
perimetrazione delle aree potenzialmente valanghive tra cui l’analisi dei caratteri fisici del territorio mediante 
GIS e Carte di Localizzazione Probabile delle Valanghe (CLPV);

Tenuto  conto  che  la  Regione  Toscana,  con  delibera  n.  14  del  13/01/2025  ha  adottato  la  Carta  di  
Localizzazione Probabile delle Valanghe (CLPV) alla scala nominale 1:10.000, come base di riferimento 
conoscitivo per la componente di pericolosità legata ai fenomeni valanghivi, prevedendo che nei 6 mesi 
successivi alla sua pubblicazione sarebbero state possibili osservazioni o chiarimenti da parte dei Comuni ed 
enti territoriali competenti, che però non sono state formulate;

Considerato che, in attuazione della citata Direttiva 12/08/2019, la Regione ha definito una prima Carta  
Rischio Valanghe, basata sulle risultanze della Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe (C.L.P.V),  
adottata con la citata delibera n. 14/2025, sovrapposta agli elementi di base della III invariante del Piano  
Paesaggistico Regionale (PIT/PPR), individuando n. 89 Comuni con aree a rischio valanghivo, allegato 8 al  
presente  atto  e  consultabile  sul  geoportale  regionale  al  seguente  indirizzo 
https://webgis.sir.toscana.it/mapstore/#/;

Ritenuto di prevedere una sperimentazione di 6 mesi dall’approvazione del presente atto della mappatura di 
cui all’allegato 8, per consentire agli enti interessati di formulare osservazioni o chiedere chiarimenti circa le  
risultanze cartografiche per le aree potenzialmente a rischio valanghivo;

Dato atto che la Direttiva 12/08/2019 stabilisce nell’Allegato 1 che “… la valutazione dei possibili rischi 
derivanti  dagli  eventi  valanghivi  nell’ambito  delle  predette  aree  antropizzate  e,  quindi,  l’emissione  dei  
corrispondenti livelli di criticità/allerta nei Bollettini di criticità valanghe (BCV) e degli eventuali avvisi di 
criticità valanghe (ACV), spetta alla rete dei Centri funzionali …” ai quali, come precisato nell’art. 1 della  
stessa, deve evidentemente essere assicurato un adeguato supporto tecnico-specialistico settoriale da parte di  
soggetti con elevata esperienza, a livello sia regionale sia nazionale;

Tenuto conto che la Regione Toscana, al fine di informare il sistema regionale e locale di allertamento, sta  
utilizzando  il  bollettino  di  previsione  del  pericolo  neve  e  valanghe  elaborato  dal  servizio  Meteomont 
dell’Arma dei Carabinieri, divulgandolo attraverso i propri sistemi di trasmissione;

https://webgis.sir.toscana.it/mapstore/#/


Ritenuto di rinviare al termine del periodo di sperimentazione di 6 mesi sopra indicato la definizione di 
appositi indirizzi circa la pianificazione di protezione civile per il rischio valanghe;

Considerato  che  non  è  stato  possibile  approvare  la  delibera  in  oggetto  prima  dell’inizio  dell’ordinaria  
amministrazione in quanto, per gli aspetti relativi al  rischio valanghe, la C.L.P.V con il coinvolgimento dei 
diversi soggetti coinvolti, era definibile solo dopo la scadenza prevista dalla delibera n. 14/2025, mentre per 
la parte dei rischi legati al meteo ed in particolare alle precipitazioni intense, la revisione dei documenti  
tecnici  dell’allertamento  ha  tenuto  conto  anche  dei  fenomeni  temporaleschi  che  hanno  caratterizzato  la  
stagione estiva in maniera anomala, con nuovi frequenti eventi di particolare intensità, associati a tempi di  
ritorno ancora una volta localmente superiori ai 50-100 anni, che confermano le tendenze più preoccupanti  
legate al cambiamento climatico in atto;

Preso atto del parere del CD del 04/09/2025;

A VOTI UNANIMI;

DELIBERA

1. di procedere, nelle more dell’approvazione della Direttiva di cui all’articolo 17 comma 3 Codice  
della protezione civile, alla sostituzione della delibera n. 395 del 07/04/2015 approvando i seguenti allegati:

ALLEGATO 1 - Disposizioni allertamento
ALLEGATO 2 - Attuazione Art. 19  delle disposizioni di allertamento
ALLEGATO 3 - Schema Bollettino di Vigilanza
ALLEGATO 4 - Schema Bollettino Criticità/Avviso
ALLEGATO 5 - Schema Bollettino Monitoraggio
ALLEGATO 6 - Elenco/Mappa delle zone di allerta
ALLEGATO 7 - Procedura Temporali
ALLEGATO 8 – Sistema di allertamento regionale di protezione civile nell’ambito del rischio valanghe
ALLEGATO 9 – Zone di allerta rischio valanghe;

2. di dare atto che l’Allegato 2 non modifica la sezione relativa agli “Adempimenti degli Enti” e che gli  
Allegati 4, 5, e 6 confermano i contenuti delle precedenti analoghe disposizioni.

3. di dare atto che gli allegati n. 8 e 9 sono predisposti in attuazione della Direttiva del Presidente del  
Consiglio dei Ministri 12/08/2019;

4. di  prevedere  per  le  procedure  del  sistema  di  allertamento  valanghe  riportate  nell’allegato  8  un 
periodo di sperimentazione di 6 mesi dalla data di approvazione del presente atto, per consentire agli enti  
interessati di formulare osservazioni o chiedere chiarimenti;

5. di rinviare al  termine del  periodo di  sperimentazione di  6 mesi  sopra indicato la  definizione di  
appositi indirizzi circa la pianificazione di protezione civile per il rischio valanghe, nell’ambito di attuazione 
della Direttiva;

6. di disporre che i sopra citati allegati 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 sono modificabili con decreto del Direttore  
della Direzione regionale competente per materia  e previo confronto istituzionale per le materie per cui 
risulti previsto;

7. di dare mandato alla Direzione regionale competente per materia, di provvedere alla diffusione delle 
informazioni  tramite  il  sito  del  Centro  Funzionale  Regionale  (cfr.toscana.it)  entro  60  giorni  dalla 
pubblicazione del presente atto;

8. di disporre che l’entrata in vigore di quanto previsto all’Allegato 2 in relazione agli effetti  sulle 
procedure operative di competenza degli Enti è fissata in 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
delibera  in  banca  dati  degli  atti  amministrativi,  fatta  eccezione  della  sezione  B  riferita  alle  soglie  di 
riferimento per i fenomeni meteo il cui aggiornamento ha valenza immediata ed entra in vigore dalla data di  
approvazione della presente deliberazione;



9. di  prevedere che le  disposizioni  approvate con la  presente delibera possano essere modificate a  
seguito dell’approvazione della Direttiva di cui all’articolo 17 comma Codice di protezione civile;

10. di dare atto che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.  
18 della l.r. 23/2007.
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